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MISE PCN-OCSE 
 
   

 
Ø  Organo istituzionalmente preposto alla promozione e corretta 

applicazione delle Linee Guida OCSE destinate alle imprese 
multinazionali in materia di condotta d’impresa responsabile 

Ø  Le LG OCSE sono lo standard governativo internazionale più 
ampio in termini di materie incluse (compresa la disclosure), 
unico in quanto prevede un sistema di implementazione tramite i 
Punti di Contatto Nazionali che per l’Italia è istituito presso il 
MiSE 

Ø  Il MiSE-PCN attua le LG OCSE attraverso azioni di 
sensibilizzazione, orientamento e guida per le imprese e le 
Amministrazioni per diffondere la RSI  

Ø  Partecipa ai processi di definizione di framework e norme 
nazionali e internazionali  

Ø  Il MiSE-PCN  è l’Amministrazione di indirizzo, insieme al MLPS,  
per il Piano d’azione nazionale sulla RSI che attua le 
raccomandazioni europee ed è volto a valorizzare il sistema 
italiano 
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TRASPARENZA, LEVA PER LA CRESCITA 

Ø  Coniugare valori economici (redditività delle 
imprese) e obiettivi ambientali e sociali per 
sostenibilità e crescita nel lungo periodo 

Ø  Migliorare la fiducia reciproca tra le imprese e la 
società in generale (lavoratori, consumatori, 
investitori, comunità locali) 

Ø  Attrarre investimenti (Sustainable Indices) 
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IL PERIMETRO DELL’AZIONE PUBBLICA 

Ø  Le linee Guida OCSE incoraggiano pratiche di divulgazione e 
comunicazione (Capitolo III) di informazioni significative 
finanziarie e non finanziarie (sociali, ambientali e sui rischi) 
sulla base di standard di qualità elevata 

Ø  Tra gli obiettivi identificati nel Piano d’Azione Nazionale 
2012-2014: “Favorire la trasparenza e la divulgazione delle 
informazioni economiche, finanziarie, sociali e 
ambientali” (verrà mantenuto e rafforzato nel prossimo Piano 
d’Azione 2015-2017) 

Ø  Diffusione dei migliori standard internazionali  per il 
reporting e la valutazione della CSR per promuovere la 
coerenza nei diversi approcci a livello nazionale e regionale 
(es. Piattaforma nazionale di indicatori) 
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L’ESPERIENZA DELLE IMPRESE ITALIANE NELLA 
DISCLOSURE 
 
Ø  77% delle grandi imprese italiane pubblica informazioni non 

finanziarie, facendo principalmente riferimento al GRI 
Reporting Framework (Corporate Responsibility Report 2013, 
KPMG) 

Ø  Alta qualità della rendicontazione non finanziaria delle 
imprese italiane (Corporate Responsibility Report 2013, 
KPMG) 

Ø  Crescente coinvolgimento dei C.d.A. attorno agli aspetti 
sociali e ambientali (C.d.A. e politiche di sostenibilità, CSR 
Manager Network, 2013) 

 
L'Italia può contribuire ad un'attuazione efficiente 
ed efficace della Direttiva Europea 
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Ø  TEMI DELLA DISCLOSURE 
 

 Attenzione a tematiche “sensibili” e sulle quali si concentra 
gran parte dell’attenzione internazionale quali:  
 Tutela dei Diritti Umani, in coerenza con il Rapporto  delle 
Nazioni Unite su “Imprese e Diritti Umani” e i successivi 
Principi Guida;  
 Azioni di due diligence per identificazione, prevenzione  e 
mitigazione dell’impatto negativo;  
 Gestione responsabile dell’intera catena di fornitura 
(coinvolgimento degli attori a monte e a valle della catena 
nelle attività di disclosure/reporting),  
 Contributo delle imprese ai SDGs post 2015 

 
 Ma attenzione anche alle tematiche “materiali” dell’impresa 
cioè quelle dove c’è una maggiore rischio di impatto negativo 
(e anche una maggiore possibilità di impatto positivo 
significativo) 

 
 

  
 

 

 

ELEMENTI DI RIFLESSIONE (1) 



. 
 

Ø  RACCOLTA E AFFIDABILITÀ DELLE INFORMAZIONI 
(standard, indicatori, integrazione nella organizzazione 
aziendale)  

Ø  SOGGETTI TARGET della pubblicazione delle informazioni 
(consumatori, cittadini, investitori, governi) e relative 
aspettative 

Ø  MODALITÀ DI DIFFUSIONE (chiarezza, trasparenza, 
strumentazione oltre l’adempimento del report ossia web 
based o altre tecnologie IT)  

 
La direttiva attiva un processo da condividere 
  
 

 

 

ELEMENTI DI RIFLESSIONE (2) 



.  
 

Ø  Incontro con le imprese direttamente partecipate 
dal MEF e la Cassa Depositi e prestiti sulla 
Direttiva  

Ø  Avvio di un gruppo di lavoro per un confronto 
costruttivo partendo dalle esperienze delle imprese 
italiane obiettivo: dare un contributo tecnico al 
recepimento della Direttiva 

Ø  Partecipazione al dibattito e alle iniziative a livello 
nazionale, europeo e internazionale (es. European 
Action Plan su non-financial reporting, evoluzione 
degli standard, ecc.) 

 

LE AZIONI DEL MISE-PCN 



. 

 
 

 
 
 
 

Punto di Contatto Nazionale 
Ministero dello Sviluppo Economico 

Via Molise, 2 - 00187 Roma 
Sito web: http://pcnitalia.sviluppoeconomico.gov.it 

E-mail:pcn1@sviluppoeconomico.gov.it 
 

GRAZIE 


